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PARTE UFFICIALE

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1889
Un volume di pagine ILIV.1100 cirea,

preceduto da un accuratissimo sunto storico
degli avvenimenti italiani dell'anno scorso e

completato da un indice generale, fatto per or-
dine alfabetico rigoroso, di tutti i funzionari in
esso mentovate,
Il Calendario inoltre è fregiato del ritratto di Sua Maesth

la Regina, eseguito in bulino su rame da valente artista.
Prezzo Idre DIECI per ogni copia.

(1ndirizzare richieste alla Direzione degli Stabilimesti penali
di Regina Coli in Roma, col relativo importare media:ste vaglia
postale intestato al suo nontabile, aggiungendovi an; marca
da ballo da cent. 5 one si desideri di avere la gaietanza).

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.
T.egal e dooreti: R. decreto numero 6379 (Berie 3'), che opprova

l'annesso regolamento pel R. Istituto Orientale in Napoli -
R. decreto 9:umero 6381 (Serie 3'), che istituisce un R. Ginna-
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parte supplementare), che discioglie la Congrega:ione di Carità
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LEGGI E DEORETI

Il Numero 0278 (Serie 3a) della Raccolta U/]icial¢ delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RS IV IT \LIA

Veduta la legge 27 decembre 1888, N. 5873 (Sorio 7):
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sla i i

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Regolamento pel R. Istituto Orientale in Napoli, an-

nesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
Ministro per l'Istruzione Pubblica, è approvato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de!!o
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1889.

UMBERTO.
. BOSELLI.

Visto, li Guardasigilli. ZANARDELLI.

REGOLAMENTO PER IL R. ISTITUTo ORIENT.kLE IN NAPOLI

TITOLO PRIMO.

Scopo dell'lstituto - materie d'insegnamento.
Art. 1. - Il-R. Istituto Orientale di Napoli, riordinato

con la legge 27 dicembre 1888, ha per oggetto l'invoena
mento teorico-pratico delle più importanti lingue vive <L
Asia e di Africa, e la conoscenza delle relazioni politiche
e commerciali di quei paesi coll'Europa, e specialmente col-
ITialia, mediante corsi principali e corsi complementari.
Art. 2. - Sono insegnamenti principali i qui sotto in-

dicati:
1. Arabo volgare.
2. Turco Volgare.
3. Amharico.
4. Cinese.
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5. Giapponese.
6. Indostani.
7. Persiano.
8. Armeno.

Questi insegnamenti verranno attuati secondo l'ordine in
cut sono posti.
Sono insegnamenti complementari i qui sotto indicati:

1. Greco moderno.
2. Geografia commerciale.
3. Nozioni concernenti le religioni, le legislazioni del-

l'Lia e dell'Africa e le loro condizioni storiche ed econo-
miche rispetto all' Europa e specialmente rispetto alla
Italia.
Di questi tre insegnamenti, quello di greco moderno e

di geografia commercialo saranno istituiti fino dalla prima
attuazione del presente regolamento.
Art. 8. - Fino a che non siasi provveduto alla istitu-

zione del terzo insegnamento complementare, di cui all'ar-
ticolo precedente, ciascun proféssore dovrà impartire no-
zioni generali intorno alle condizioni storiche e politiche
del paese di cui insegna la lingua.

TITOLO SECONDO.
Inno scolastico --- Corsi e metodo d'insegnamento.

Art. 4. -- L'anno scolastico comincia col 1° ottobre o

termina col 31 luglio.
Durante l'anno scolastico i giorni di vacanza sono rego-

lati col calendario delle scuole secondarie governative.
Art. 5. - Il numero degli anni di corso per ogni inse-
namento sarà determinato con decreto del Ministro, in
ouisa che gli studenti, compiendoli tutti, possano acqui-
stare il pieno possesso della lingua.
Art. 0. - Al principio di ogni anno scolastico il Diret-

tore, sentiti i professori ordinari e straordinari, stabilisce
la distribuzione degl'insegnamenti e delle esercitazioni per
ogni corso, o i rispettivi orari.
Art. 7. - L'insegnamento di ciascuna lingua o dato se-

paratamente.
Consiste in lezioni e in esercizi, e ha lo scopo di far co-

wacere la grammatica, i caratteri e i vocaboli quanto ba-
o i per bene intendere, ben parlaro e scrivere corretta-
Inente e speditamente lettere ed atti pubblici e privati.

TITOLO TERZO.

Alunni, niitori, anunissioni, disciplina, esa:ni, diplomi.

Art. 8. - Coloro che vogliono essere iscritti alunni del-
l'lstituto Orientale devono farne domanda su carta da bollo
di cent. 50 non più tardi del lo sottembre, corredandola
dei documenti autentici qui sotto indicati:

1. fede di nascita comprovante un'età non minore di
10 anni compiuti;

2. attestato di buona condotta;
3. certificato di sana costituzione fisica.

Devono inoltre sostenere un esame scritto ed orale su la

lingua naliana, la storia e la geografia secondo i programmi
del Ginnasio, e su le lingue inglese e franceso secondo i

prograinmi dellTstituto tecnico.
Stranno dispensati dall'esame su la lingua italiana, la

storia e la geografia coloro che presentino la hcenza dal
fJeon o dall'Istituto tecnico, o almeno del Ginnasio supe-
t iore, ettenuta da non più di un anno, ovvero la laurea
universitaria o altro diploma di un Istituto superiore na-

zionale.
Per gli aspiranti non italiani potranno sostituirsi quelle

prove che il Direttore giudichera sufficienti.
I giovani indigeni della Turchia Europea, dell'Mrica e

dell'Asia ammessi all'Istituto i quali volessero profittare di

Utn 1stituti scolastici, ne faranno domanda al Direllore,
su proposta del quale il Ministro concederà loro le age-
voleuo che credessa conveniouti nell'aminissione, nelle

piomozioni e negli esami.
Art. D. - Non sono ammessi uditori.
Tuttavia potranno essero autorizzati a frequentare 10

L zioni e a prender parte allo esercitazioni pratiche, uffl-

ciali dell'esercito della Marina o di altre Amministrazioni
dello Stato.
La domanda deve essere trasmessa dal Ministero, da cui

dipen lono i detti uffleiali o impiegati, a quello dellTstru-
zione, il quale, sentito il Direttore, delibera sulla loro am-

I missione,
Art. 10. - Ogni alunno à obbligato a seguiro almeno

due corsi, uno di lingua che non sia il greco moderno, o
quello di geografia commerciale.
Art. 11. - L'alunno che, senza giustificati motivi, nel

corso scolastico annuale manchi per cinque lezioni, anche
interrottamente, per quell'anno non potrå più frequontare
la scuola nè prosentarsi agli esami.
Art. 12. -- L'alunno che nel corso dell'anno, a gíudizio

del Collegio degli insegnanti mostri di non fare alcun·pro-
fltto, sarA per la prima volta avvertito o per la seconda
escluso dal corso.
Art. 13. - Gli esami sono semestrali, annuali e flnali.
L'esame somestrale serve a mostrare quale profitto cia-

scun alunno va facendo nello studio.
L'esame annuale serve al passaggio da classe a classe.
Dopo l'esame finale si rilascerà a chi lo abbia superato,

un certificato d'idoneitå nella lingua o nello linguo di cui
ha seguito il corso.
A tale esame potranno essere ammessi anche coloro che

provino al Direttore di aver compiuti con lode gli studi
analoghi a quelli ch'essi avrebbero fatti nellTatituto.
Il candidato, caduto nella prima sessione d'esami, avrå

facoltà di ripresentarsi nella seconda sessione per ripetero
le prove fallite; ma tale facoltà gli ð concessa per una

: volta sola durante gli anni di corso.
Se per due anni non ottenesso l'approvazione non sarà

più ammesso a frequentare il corso.
Art. 14. - Fermo che nell'Istituto non si diano insegna-

menti identici a quelli impartiti nell'Università di Napoli,
il Direttore provvederà che gli alunni di esso possano, vo-
lendo, frequentare insegnamenti di altri Istituti per accro-
seero la propria cultura.
Art. 15. - Il Dirottore, sentito il Collegio dei professori,

compila il Regolamento disciplinare dello scuole, che deve
essero diseumo dal Consiglio di amministrazione e appro-
Vato dal Ministro.
In caso di trasigressione, il Direttore, sentito, ove oc-

corra, il professore dell'insegnamento, potrå sospendere
temporaneamente l'alunno dalle lezioni; in caso di recidi-
vità o di mancanza gravissima, col parero del Collegio de-
gl'insegnanti, escluderå l'alunno dalla scuola.
In questi due casi, della sospensione temporanca e della

esclusione dalla scuola, l'alunno ha diritto di appellarsi al
Ministro, ma in attesa della decisione egli non potrå assi-
store allo lezioni.
Qualora vi sia dissenso fra il Direttore e il Collegio dei

professori, deciderà il Ministro.

TITOLO QUARTO.

Direzione e personale insegnante.

Art. 16. - Il Direttore sará nominato con decreto Reale,
su proposta del Munstro della pubblica istruzione, fra le

persone di riconosciuta competenza negli studí orientali e
che abbiano autorita ed attitudine a reggere un Istituto,
tenuto conto deh'ia lola e de'lo scapo dellTstituto stesso.
Art. 17. - 11 Direttore è mallevadore del buon andamento

dell' Istituto di cui ha il governo didattico e disciplinare
indirizza tutti gli utileiali che gli sono subordinati al com-
pimento dei doveri assegnati rispettivamente a ciascuno.
Pown essere incaricato di un insegnamento nell' Istituto

stesso, rua oltre a questo non gli è permesso di cumulare
altro utlleio nè pubblico nð privato,

11 Direttore è presidente del Collegio dei professori.
Da lui dipende tutto il personale delle scuole.
Egli o membro nato del Consiglio di amministrazione.
Art. 18. - Il Direttore convoca il Collegio in tutti i casi

in cui l'avviso del Collegio stesso a richiesto dal presente
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Regolamento e dalle istruzioni che fossero susseguentemente
impartite.
Art. 19. - Propone al 0msiglio di amministraziono la

nomina e il licenziamento del personale inserviente.
Designa al Consiglio d'amministrazione, a cui spetta pro-

þorne la nomina al Ministro l' impiegato d'ordine.
Art. 20. - Per mezzo dell'economo provvedo così alla

regolare gestione del bilancio ordinario, secondo lo delibe-
razioni del Consiglio di amministrazione e sotto il controllo
del Consiglio stesso, come alla riscossione delle rendite e
al pagamento delle spese, secondo il Regolamento di am-
Ininistrazione, del quale è cenno negli articoli 35 e 42, e
secondo le note di carica approvate dal Consiglio.
Dura la regolaritå dei libri di conto tenuti dall'economo,

e ne sottopone i conti mensili alla revisione del comitato.
Art. 21. - Il Direttore fa al Consiglio le proposte per il

buon andamento dell' Istituto, compila il bilancio per le
scuole da presentare al Comitato.
Art. 22. - Per ciascuno degli insegnamenti di lingua,

prescritti nel primo capoverso dell'articolo 2., vi sari nor-
malmente un professore ordinario, e, solo per eccezione,
uno straordinario o incaricato.
Le esercitazioni pratiche saranno fatte, per ciascuno degli

insegnamenti sopra indicati, da speciale assistente sotto la
dipendenza e la direzione del professore.
Ciascuno degl'insegnamenti delle discipline complementari

sari afBdato a un professore straordinario o incaricato.
Art. 23. - I professori di lingua, ordinari e straordinari,

saranno nominati tra le persone, che, per titoli ovvero per
esame, risulteranno forniti di si piena conoscenza teorica
e pratica della lingua che debbono insegnare, da poterla
speditamente e correttamento leggere, çarlare e scrivere
coi caratteri propri di essa.
La nomina del professori ordinari sari fatta pe; decreto

reale, quella dei professori straordinari per decreto mini-
steriale.
Il Ministro poträ nominare incaricati per qualche inse-

gnamento di lingue, solo in via eccezionale, allorchè non
sia stato possibile provvedere con professori ordinarî o
straordinarï.
Tale nomina sarà fatta con semplice lettera per il tempo

necessario ad esaurire il concorso che dovrå essere imme-
diatamente bandito.
Gli assistenti debbono, di regola, essere in ligeni del paese

di cui s'insegna la lingua e saperla parlar bene e con buona

pronunzia, in guisa da corrispondere al fine speciale delle
esercitazioni.
Essi sono nominati dal Ministro su proposta del Direttore,

sentito per ciascuno l'insegnante della lingua rispettiva.
Art. 24. - La quantitå di cittadino italiano non ð no-

cessaria per la nomina agl'insegnamenti di lingua.
Gl'insegnanti di lingua, non potranno tenere altro inse-

gnamento fuori dell'istituto.
Art. 25 -·- I professori devono osservare costantemente

e puntualmente l'orario stabilito e non potranno ottenere
permessi, salvo che per motivi di riconosciuta gravità.
Questi permessi, la cui durata non potra essere maggiore

di cinque giorni nel corso dell'anno scolastico, sono dati
d al Direttore, il quale ne riferirå subito al Ministro.
Art. 26. - I professori aiutano il Direttore nel promuo-

vere il buon andamento dell' Istituto, e sono [responsabdi
del,la disciplina nelle proprie scuole.
E anche dover loro tener con ordine profetto i giornali

di classe, affinchè chiari appariscano i meriti, i demeriti, le
assenze degli alunni e le sommarie indicazioni nclle mate-
rie spiegate. Consegneranno inoltre, in fine di ogni hime-
stre, al Direttore una nota dei propri alunni con la indi-
cazione, per ciascuno, della condotta e del profitto.
Art. 27. - Il Collegio dei professori si compone di tutti

i professori ordinarî e stranrdinarî, ed è convocato o pro-
sieduto dal Direttore.
I professori hanno obbligo d' intervenire a tutte le adu-

nanzo ordinario o straordinarie.

Il più anziano di servizio fra i professori ordinari è vice-
i presidente del Collegio ; no ë segretario il più giovane d'eth.
i Art. 28. - Le deliberazioni si prendono nel Collegio dei
i professori a maggioranza relativa di voti.
,

A parità di vott prepondura il voto del presidento.
I Per la validita delle adunanze occorre l' intervento di più
della metà di professori. Il Direttore ð tenuto a conformarsi
allo deliberazioni preso dal Collegio nelle adunanze; ma
potra, ove creda necessario, sospenderne l'esecuzione sotto
la sua responsabiliti, dandone avviso immediato al Ministro.
Art. 29. - Le adunanze ordinarie del Collegio dei pro-

fessori sono tre :

la prima, al principio dell'anno scolastico, per discu-
tere l'orario delle lezioni e la coordinazione dei varî inse.
gnamenti:

la seconda al termine delle scuolo e prima degli
esami finali;

la terza, chiusa che sia la sessione estiva degli esami,
per firmare i registri e conferire sui risultamenti degli
esami stessi.
Il Direttore pub convocare il Collegio staordinariamente,

quando occorra; deve convocarlo quando glie ne sia fatta
domanda da un terzo dei professori.
Art. 80. - I professori potranno essere obbligati a dare

fino a quindici ore di lezione la sattimana.
Art. 31. - Gli stipendî degl' insegnanti saranno, per

ciascun grado, pareggiati a quelli dei professori della Uni-
versità di Napoli.
Gli stipendi degli assistenti saranno determinati da spe-

ciale organico, da approvarsi con decreto ministoriale.
Gli stipendi dei professori ordinarî si accresceranno di

un decimo ogni quinquennio di effettivo servizio.
Art. 32. - Agli insegnanti, agh assistenti e agli impie-

gati è applicata la legge 14 aprile 1804 sulle pensioni per
gl' impiegati dello Stato.
Art. 33. - Il Ministro, inteso il Direttore, previe quello

indagini che crederà di ordinare o sentita sempre la per-
sona interessata, potra sospendere o licenziare qualunque
insegnante.

TITOLO QUINTO.
Amministrazione e personale amministrativo.

Art. 34. - Il Consiglio di ammmistraziono è composto
del Direttore delle scuole, cho n'è membro nato, e di altre
sei persone scelte dal Ministro, fra:
i consiglieri provinciali di Napoh ;
i consiglieri comunali di Napoli;
i professori dell'Università di Napoli ovvero i soci

della Societå Reale di Napoli;
i presidi oppure i professori insegnanti nei Licei o

nell'Istituto tecnico di Napoli;
gli avvocati erariali di Napoli;
i funzionari superiori dell'Intendenza di finanza.
I consiglieri non durano in ufficio più di tre anni.
Dopo il secondo anno dalla costituzione del Consiglio sa-

ranno sorteggiati tre consiglieri; questi, come gli altri che
scadranno nell'anno successivo non potranno essere rie-
letti se non dopo trascorso un triennio.
Il Consiglio di amministrazione nomina fra i suoi com-

ponenti il proprio presidente e il segretario, i quali dure-
ranno in ufficio per tre anni, sa non scadono prima da
consiglieri.
Il presidente ha la rappresentanza legalo delPIstituto.

Egli trasmette tutte le deliberazioni del Consiglio diretta-
monte al Ministro, e fa, occorrendo, le sae osservazioni

per quegli atti, su cui creda di dover chiamare special-
mente l'attenzione di lui.
Art. 35. - Spetta al Consiglio di amministrazione :
a) discutere ed approvare i bilanci preventivi ed i

conti consuntivi;
b) proporre provvedimenti e riforme per il buon anda-

mento e l'incremento dell'Istituto;
c) prendere tutte le deliberazioni che occorrano a to-

nore del Regolamento;
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d) assicurarsi che siano strettamente eseguite le deli-
berazioni da esso prese ,
.

e) discutere il Regolamento disciplinare compilato dal
Direttore e quello per l'amministrazione redatto dal Comi-tato, e t'"ismotterli al Ministro per l'approvazione ;
f) nominare e licenziare, a proposta del Direttore, il

þersonale inserviente;
g) proporre al Ministro una terna per la nomina del-

l'economo e trasmettero col suo parere la proposta del Di-
rettore per la nomina dell'impiegato d'ordine ;

h) proporro al Ministro la tabella degli stipendi per
gh impiegati di amministrazione.
Il bilancio preventivo dovrà essere discusso ed appro-

Vato entro l'ottobre, il consuntivo entro il maggio. L'uno
e l'altro, entro dieci giorni dalla deliberazione del Consi-
glio, saranno trasmessi in doppio esemplare al Ministro, al
quale spetta l'approvazione definitiva.
In caso di dissenso fra il Direttore e il Consiglio, il Di-

rettore ha facoltà di trasmettere direttamente al Ministro
le proprie osservazioni sulla erogazione delle rendite ri-
spetto agli intenti didattici dell3stituto; e il Ministro ri-
solveri.
Art. 30. - Il Consiglio, entro i limiti segnati nei capitoli

del bilancio, regola e modifica le spese con piena autorità.
Per bisogni straordinari e urgenti, ha facoltå di spen-

dere riferendone al Ministro per l'approvazione.
Non ha facolta di fare storni di fondi da capitolo a capi-

tolo, nå anticipazioni di stipendio, di remunerazione o di
qualunque somma.

Nessun atto contabile ha valore legale se non à sotto-
scritto dal Direttore e da un consigliere, delegato a tal
uopo dallo stesso Consiglio.
Art. 37. - Il Consiglio si raduna ordinariamente una

volta al mese, straordinariamente ogni volta che lo crede
il presidente, ovvero ne sia fatta domanda da due consi-
glieri o dal Direttore,
L'avviso di convocazione sarà dal presidente spedito a

domicilio, almeno tre giorni prima, con l'indicazione degli
oggetti da trattarsi.
Per motivi di urgenza, che saranno riferiti al Ministro,

la convocazione potri farsi con avviso preventivo di solo
24 oro, ma in questo caso la deliberazione, per avere ese-

cuzione immediata, dovrà esser presa coll'unanimitã di voti.
Art. 38, - Per la validità dello adunanze basta l'inter-

vento di quattro consiglieri. A parità di voti prepondera il
voto del presidente.
Art. 39. - Per gli atti di amministrazione si osservano

le norme stabilite dalle Leggi e dai Regolamenti sulla con-
tabilità generale dello Stato.
Art. 40. - E addetto allTstituto un economo-ragioniere.
Egli dará cauzione nella somma che il Ministro, sentito

il Consiglio, avra determinato.
Sarà addetto all'uflicio della Direzione delle scuole un

impiegato d'ordine.
L'economo-ragioniere e l'impiegato d'ordine saranno no-

minati por decreto del Minisiro.

TITOLO SESTO.

Del Comitato

Art. 41. - Per dirigere le operazioni relative agli attitti
ed alle alienazioni delle proprietà, ó costituito un Comitato
di tre persone, appartenenti al Consiglio amministrativo,
che sono:

l'avvocato erariale.
Il funzionante dell'intendenza di finanza,
un consigliere d'amministrazione scelto dal Consiglio

stesso.
Art. 42. - 11 comitato compila il Regolamento per l'am-

ministrazione, che deve essere discusso dal Cons glio di
amministrazione e approvato dal Ministro.
In questo Regolamento saranno anche determinato le at-

tribuzioni e 10 responsabilità degli impiegati addetti all'am-
ministrazione.

Art. 43. - Compie gli studi preparatori per mettere il
Cansiglio in grado di prendere con piena conoscenza le sue
deliberazioni o di fare le proposte opportune al Ministro:

a) per la rivendicazione di beni allTstituto.
b) per lo svincolo del patrimonio da qualunque passi-

vità;
c) per l'accettazione o il rifluto di lasciti o donazioni;
d) per l'affltto e la manutenzione delle proprietã patri-

moniali;
e) per la liquidazione dei beni e conversione in ren·-

dita pubblica italiana.
Art. 44. - Nel mese di luglio propone al Consiglio la

somma da destinarsi allo scuole, aflinchè il Direttore possa
compilare ii bilancio e presentarlo entro la prima quindi-
cina del mese successivo al Comitato stesso, il quale a sua
volta formerå il bilancio generale dellTstituto da sottoporre
al Consiglio.
Art. 4ö. - Riceve ed esanima i conti consuntivi delle

scuole presentati dal dirottore, e ne forma il conto gene-
rale da sottoporre al Consiglio.
Rivede i conti mensili dell'economo presentati dal Diret-

tore.

TITOLO SETTIMO.

Agitto e aliennions dei bent.

Ari. 46. - Tutti i beni immobili, già pervenuti o che in
seguito pervenissero all'Istituto, qualunque ne sia la pro-
venienza, ed esclusa ogni pretesa di riversibilità o devolu-
zione, saranno temporaneamente amministrati e quindi a-
lienati secondo le prescrizioni fatto dall'art. 6 della legge
27 decembre 1888, n. 5873, (Serie 3a).
Il Ministro della pubblica istruzione sopraintende all'am-

ministrazione e vigila sull'andamento delle alienezioni.
Art. 47. - I contratti di mezzadria e di affittamento,, di

fornituro e di appalto per l'andamento ordinario dell'Isti-
tuto e per la manutenzione degli stabili proposti dal Comi-
tato saranno approvati dal Consiglio di amministrazione.
Quelli per lo svincolo delle passività patrimoniali, per il,

ricupero dei crediti e l'afl'ranco di prostazioni attive, per
la stipulazione di mutui e por l'alienazione dei beni immo-
bili saranno approvati dal Ministro.
Art. 48. - Per le alienazioni si dovranno osservare 16

norme stabilite dal testo unico della legge per l'ammini-
strazione del patrimonio e la contabilità generale dello
Stato, approvato col R. decreto 1° febbraio 1884, n. 2016,
e del relativo Regolamento, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1885, n. 3074 e successive modificazioni.
Il Ministro potrà permettere che, tenuto conto degl'in-

teressi economici, delle condizioni agrarie e delle circo-
stanze locali, da cui risulti cho ne dirivi utile all'Istituto,
si dividano i beni in piccoli lotti o si riuniscano in un lotto
solo più appezzamenti piccoli.
Art. 49. - La perizia dei beni e la ripartizione dei lotti

saranno fatte da ingegneri governativi designati dal Co-
mitato.
Quando il prezzo di un lotto superi le lire diecimila, i

capitolati d'asta saranno sottoposti al Consiglio di Stato.
Art. 50. - Proclamata l'aggiudicazione, l'acquirente do-

vrà, entro dieci giorni, versare nella cassa dellTstituto al-
meno la sesta parte del prezzo di aggiudicazione, oltre le
spese e tasso di registro, di voltura, di trascrizione e d'i-
scrizione ipotecaria indicate negli avvisi d'asta.
Gli altri cinque sesti del prezzo potranno essere pagati a

rate eguali posticipate in cinque anni con l'interosse sea-
lare del 0 per cento.
Art. 51. - Trascorsi 30 giorni senza che l'aggiudicata-

rio abbia alempiuto a quanto è prescritto dall articolo pre-
cedente, si procederà a nuovi incanti del fondo a rischio
o spese dell'aggiudicatario, il quale perderà l'eseguito de-
posito e sarà inoltre tenuto al risarcimento dei danni.
Art. 52. - Tutte le somme riscosse in dipendenza delle

alienazioni o non destinate allo svincolo del patrimonio da
passività, saranno immediatamente versate nella cassa dei
depositi e prestiti e, a cura del presidento del Consiglio di
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amministrazione, sotto la vigilanza del Comitato e del mi-
nistro, gradadatamente convertite in rendita pubblica ita-
liana da intestarsi nominativamente all'Istituto.

TITOLO OTTAVO.
IMiioloca, inuseo.

Art. 53. - Della Biblioteca ora esistento dovra farsi un '

catalogo a schede e un inventario. Il catalogo e l'inventa-
rio saranno compilati, a cura del Direttore, da uno dei pro-
fessori o da uno degl'impiegati, a cui sia affidato l'incarico
di bibliotecario.
Ogni anno sarå stanziata nel bilancio dell' Istituto una

somma non inferiore a hre 500 per l'incremento della Bi-
blioteca.
L' acquisto dei libri sarå fatto dal Direttore, sentito il

Collegio degli insegnanti.
Art. 54. - Il Museo orientale, annesso all'antico Collegio

dei Cinosi, sarå conservato a cura del Direttore dell'Istituto
ed arricchito degli oggetti consentanei alla sua indole che
gli fossero eventualmente donati.

TITOLO NONO.

Collegio-Cenvillo.
Art. 55. - Il Collegio-Convitto, che a suo tempo venisso

annesso all'Istituto, sara destinato per accogliervi e mante-
nervi giovani di famiglie non residenti in Napoli e a pre-
ferenza Cinesi e di altre regioni orientali fra quelli che
siano giå ammessi come alunni alla scuo la e che abbiano
adempiuto alle altre condizioni che saranno stabilite dal
Regolamento interno del Convitto stesso.
Questo Regolamento, prima della istituz one del Convitto,

sarà proposto dal Consiglio di amministrazione ed appro-
Vata dal Ministro.
Art. 56. - Per essare ammessi nel Collegio-Convitto, i

giovani dovranno avero un'età non maggiore di 18 anni;
solo in casi eccezionali, il Consiglio di amministrazione
lotch ammetterne alcuno in età maggiore.
Non si fari distinzione nè di nazionalitä, n di religione.
La disciplina interna sarå coordinata al rispetto di tutte

le credenzo, in modo che ciascuno possa, senza difflcoltà,
adempiere ai riti del culto professato.

TITOLO DECIMO,
Assegnamento ai Bacerdoli, al laici della Congregaz ons

della Sacra Famiglia.]
Art. 51. -- L'assegnamento concesso dall'art. 7 della legge

a ciascuno dei sacerdoti e dei laici, che facevano parte
della congregazione sotto il titolo della Sacra Famigla, do,
correra dal giorno in cui ciasegüû di essi cesserá dal rice,
yerg alloggio e trattamento nell'Istituto.

TITOLO UNDECIMO.
Disposizionitransitorie.

Art. 58. - Gl'insegnanti di lingue orieniali nella scuola
laica, annessa finora all'antico Collegio dei Cinesi, ove non

abbiano glå un ufficio retribuito o nell'Universitä o in altri
Istituti, e ove l'insegnamento di cui sono incaricati non sia
di quelli che già si danno nell'Università di Napoli, conser-
veranno temporaneamente i loro posti afflachè gli studenti
che ne frequentarono le lezioni possano compiere il corso
di lingue intrapreso.
Cesserà loro tale incarico temporanco, quando ai posti

suddetti si provvederk normalmente a tenore dell'art. 2 del
presente Regolamento.
Art. 59. -- L' impiegato d'ordine, di cui all'art. 40, sarå

per la prima volta scelto fra gl'impiegati del già R. Col-
legio asiatico attualmente in servizio, ove no sia ricono-
soluta la capacità e l'attitudine al posto.
Art. 60. - Agli impiegati addetti al già Collegio da un

decennio sari accordato, all'atto che lasceranno il servizio,
un sussidio di lire 100 per una volta sola, e per una volta
sola un sussidio di lire 50 a quelli che vi sono addetti da
yn tempo minore, ma anteriormente al 16 g·ennaio 1889.

Visto, d'ordine di 3. M.:
Il Ministro della Pubblica Istrtiziçne

P. DOSELLI.

Il Numero OSSI (Serie 3a) della Raccolta U/]iciale delle I:P-n a

dei decreti dct Regno co,stirne si seguente decreto:

UME).flTO I

pox grazia da Dio e ser volontà vena Naziono

lŒ IV ITAI R

Vedute le leggi sulla Pubblica Istruzione ;
Veduto che, per la convenzione stipulata tra il Ministero

della Pubblica Istruzione ed il municipio di Forlí in data
30 gennaio 1889, ò stabilito che lo stesso comune, a fin
di ottenere che sia dichiarato governativo il suo Gin-
nasio, si obbliga, fra le altre condizioni, non solo di prov-
vedere il locale e tuttos il necessario materiale scientifico e

non scientifico, ma di corrispondere altresi all'Erario dello
Stato la somma annua di lire undicimila duecento ses-

santotto (L. 11,268);
Veduto il bilancio della Pubblica Istruzione per l'eser-

cizio 1889-90 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Nella città di Forli, a cominciare dal 1° ottobre 1889,

e colle condizioni sovraceennate, ò istituito un R. Ginnasio
da mantenersi nella forma prescritta dalla legge 13 no-
vembre 1859, N. 3725 e dalle loggi 30 giugno 1872, N. 893
(Serie ga), e 23 giugno 1877, N. 3018 (Serie 2*).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia incerto nella Bace uta UITiciale delle leggi o dei
decroli del Ravno d'Italia, mindando a chiunque spetti di
GSSOTVR 0 0 (Ìl fallo (, ç¡\ typ,

Dato a San Rossore, addi 23 luglio 1889.

UMBERTO
DOAELLI.

Visto. It Guardasigiui: ANAROELL(,

Il Nenero 0888 (Serie 3·) della Raccolta Ufficiale delle leggi
edei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vedute le leggi sulla Pubblica Istruzione;
Veduto che, per la convenziono passata tra 11 Ministero

della Pubblica lstruzione e il Municipio di Taranto in data
27 dicembre 1888, è stabilito che lo stesso comune, a fin
di ottenere che sia dichiarato governativo il suo Liceo-
Ginnasio e Convitto si obbliga, fra le altre condizioni,
non solo di provvedere il locale e tutto il materiale scien-
tifico e non scientifico necessario, ma di corrispondere
altresì all'Erario dello Stato la somma annua di lire qua.
rantottomila trecento sessantotto (L. 48,368);
Veduto il bilancio di previsione della Pubblica Istruzione

per l'esercizio 1889.90 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.

Nella citt,'t di Taranto, a cominciare dal 1° ottobre 1880
e colle condi7ioni sovraccennate, o is'ituito un Regio Liceo-
Ginnasia e Convitto inviointe da mantenersi nella forma

prescritta d ti decreto Laogotenenziale 10 febbraio 1861,
per le provincie napoletano, e dalle leggi 30 giugno 1872,
N. 893 (Seria ga) es giugno 1877, N. 3918 (Serie 2a)
Ordniamo che il presente decreto, marito del sigillo de'io

Stato, sia itserto nella Buccolta Ufficiale de!!e leggi e dei
decreti del Regno d'ltalia, mandando a clilunque spetti di
osservarlo e di farlo esservaro.

Dato a 3Ionza, acidi 1° agosto 1889.

UMBERTO.
P. Bossin.

Visto, Il tinr iasigills: ZANARDELLI.

Il Numero MH350000LXX'kH (Serie 3a, parte suppleman-

tare) della Raccolta uffi'iale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene el seguente decrtto:

UMBERTO I

per graria da Dio e per volontà deMa Nazione

RE D'IT\LIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato
per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visto il rapporto del Prefetto di Perugia e la delibera-

zione di quella Giunta Provinciale Amministrativa con cui
viene proposto lo scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazione di Carità di Collevecchio per irregolarità in
genere e più specialivente nella par te economica della Opere
Pie affidate alla Congregazione rnedesima, come è risultato
da inchiesta;
Visto l'art. El <le'11 lorgo 3 agosto 1863 sulle Opere Pie;
Sentito il parere del Consig'io di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Corgregazione di Carità di Col-
hvecchio ò disciolta. o la sua temporanea gestione è affl-
data ad un Regio delegato straordinario da nominarsi dal
Prefetto della Provincia.

Or niamo clio 11 pre sente tietreto, munito del sigifo dello
Stato, sia inscrlo nella Baccolta Ulticiale delle lo¿gi e dei
decreti del Regno il'Ilslia, nouslando a clilunque spetti di
osservalla e di farlo osservale.

Dato a Roma, addl 20 agosto 1889.

UMBERTO.
OfUSPI.

Visto, R Guardasigila: Zenosul

Consiglio comunale di Ancona propone l'inversione di liro
7000 da distrarsi dai resti disponibili del Lascito dotale
Bertola, per la costruzione di una cancellata a difesa del
Riformatorio delle fanciulle mendicanti in quella stessa

città;
Vista la deliberazione 28 raarzo 1889 della Deputazione

provinciale e gli allri atti corrispondenti;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no.

vembro stessa anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvata l'inversione della somma di liro 7000 da

pielevarsi dai sopravanzi dispon bili del Lascito Bertola in
Ancona a favore del Riformatorio delle fanciullo mondi.
canti per serviro allo scopo suddetto.

Oriliniamo clw il pre, illa tleereto, munito del sigillo dello
S'ato, sia inm ita iu l'a li v " It t Ufficiale delle leggi e dei
doen ti del Ilo/Do i i lia neva tan lo a cliiunque spotti di

Dato a Roma, addi 29 agosto 1880.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Isto, Il Guardasipilli: ZANARDT.LLI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e commercio

Visto l'art. I del testo unico delle leggi intese ad Impedire la dif-
fucione della dilassera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3ay
Valo ti decieto ruinisteriale to data 8 marzo 1888, col qua'e sono

reg .lad i d sieti di esportat one det vegetali dai comuni infetti o so-
spetti di infezione fillosserica ;
Ritenuto che nel co'n ino di Marianopo!I, in provincia di Caltanissetta,

è stata accert:Pa la presenza della illlossera ;

Dispone :

Articolo unit o. - Le noi me contenuto nel decreto ministerialo
8 maizo 1898, relative al'a esportazione di talune materle apparte•
nenti alle categoria indicata allo lettere a, />, c, del testo unico delle
legi mt til -sseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Se le 3a), sono estese al comune di Marianopoli, in provincia
di Caltanissetta.

Il prefeito della provincia di Cattanissetta a incaricato della esecu-
zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/ßciale, nel
Bo'lettino degli atti uffleiali della prefettura e comunicato al delegati per
la ricerca della flllossera nella provincia, perchò cooperino alla sua os-

servanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corto dei conti.
Roma, addl 19 settembre 1889.

Per il Ministro: RAcroPPr.

Il Numero MHHOOOOLITIIH (Serie 3", partesupplemen-
tare) della Raccolta f fliciale delle lefgi e dei decreti del Regno N01llNE, PR01l0Zl0NI E I)ISPOSIZIONI
contiene il seguente dearcto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonta della Nazione

flE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro AI,nistro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la deliberazione 27 ottobre 1888, con la quale il

Disposizioni falle nel personale dipendent¢ dal Mi-
nistero del Tesoro:

Con IL deertto del to agosto 1889:

Z:mpint Gir ppe, Storti francesco e D3 Götzen Antonio, ullleiali
d'o:dne di classe tran itoria nello I.ilendenze di finanza, sono
nom natl magazz·nieli di 3a classe nello stesec.

Ferrero Pletro, scrivano locale nel?amministratione militare, nomi•
nato rpplicato di 3' c'asse nelle avvocature crariali.
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Con R. decreto del 29 agosto 1819:
Marchi comm. Girolamo, ispettore generale nel Ministero, ð co'locato

a riposo in seguito a sua domanda, con effello dal i settem-

bre 1883
I seguenti impiegati della Corte dei conti:

Pelosi Arturo, vice segretario di 2a classe, promosso alla 1 classe.

Rizzo dott. Ettore, pice segretario di 3a classe, promosso alla 2a
classe.

Scalarl Pietro, volontario, à nominato vice segretario di 3= classe.
È prorogata a tutto il 31 agosto 1800 l'aspettativa del vice segro-

tario di ra3toneria nelle Intendenze, Guidetti Cesare.
Pizzl Ernesto e SelTer Emilio, segretari di ragioneria di 1• classe

nelle Intendenze, sono nominati primi ragtonieri di 26 classe nelle
stesse.

Lobascio Berna Ferdinando, archivista di la classe nella Corte dei

conti, è collocato a riposo in seguito a sua domanda, a far tempo
dal i settembre anno corrente.

Bisignani Giuseppe, uilleiale di scrittura di 1' classe nelle Intendenze

di finanza, è collot ato a riposo in seguito a sua domanda, a far

tempo dal 1© ottobre anno corrente.
Gregoraci Fabrizio, vice segretario di Ragioneria di 3a classe nelle

Intendenze, 6 dich'arato dimissionario.
Pettinati Glov. Battista, primo ragioniere di 16 classe nelle Intendenze

è collocato a riposo in seguito a sua domanda a far tempo dal

1 ottobre a. c.

Villani comm. Costantino, direttore capo divisione di la classe nel

Miaistero, à colloesto a riposo in seguito a sua domanda, con

effetto dal 1 settembre anno corrente.

Albertini Partolomeo, archivista di 2a classe nel M nistero, ð collocato
a riposo la seguito a sua domanda con effetto dal 1 settembre

1889.
Con R. decreto dell'8 settembre 1889:

Cervini < av. Alt erto, direttore capo divisiene di 2a classe nella Corte

dei Conti, è collocato a riposo in seguito a sua domanda con effetto

dal 1 ottobre 1889.
1 seguenti impie0ati della Corte dei Conti.

Ganarri Gaetano, archivista di 2* classe à promosso alla is classe.
Pezzella Ermanno, Id. 3a classe ð promosso alla 23 classe.
Marinelli Serallao, ulIIclale d'ordine di la classe, è promosso archivi-

sta di 3a classe.
Neri Edoardo e Venial Ubaldo, uffleiali d'ordine di 26 classe, promossi

alla 1' classe.
PIssavin! Angelo e Bonetti Secondo, Id. di 36 classe, promossi alla

26 classe.

I

Disposizioni fatte nelpersonale delfAmministrastone
gisediziaria:

Con RR. decreti del 9 settembre 1889:
Santelli comm. Giovanni Battista, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, à dispensato da ulteriore servizio nel termini dell'arti-

colo 202 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865,
N 2626, salva ogni sua ragione alla pensione di riposo od in-
dennità che possa competergli con decorrem.a dal 1 ottobre

1889, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di prlmo pre-
sidento di Corto d'appello.

Interlandi comm. Rosario, presidente della sezione di Corto d'appello
in Perugia, in aspettativa per motivl di salute a tutto il mese di

agosto 1889, è confermato nell'aspettativa medesima per altri sei

mesi dal 1° settembre 1889, con l'attuale assegno di hre 4000.
De Luca cav. Leopoldo, consigliere dolla Corte di appello di Messina,

applicato alla Corte di cassazione di Napoli, à nomtnato consi-

gliere della stessa Corto di cassazione di Napoli, con l'annuo sti-

pendio di lire 9000.
Fasolo cav. Domenico, presidente del Tribunnlo civile e correzionale

di Messina, ò ncminato consigliere della Corte d'appello di Ca-
gliati, con I'annuo sup 'ndio di lire 0000.

Bertone Antonino. pres dente del Tribunale civile correzionale di Spo-
leto, è nommato cons'gliere della sezione di Corte d' appello in

Modena, con I'annuo stipendio di liro 0000
Janigro cav. Giovanni Battista, presidente del Tribunale cNile e cor-

rezionale di Bari, è tramutato a Firenze, a sua doman'la.

Ballerini cav. Giuseppe, procuratore del Ro presso il Tribunele civile

e correziorsale di Locco, à collocato d' ullicio in aspettativa per

motivi di sa'ute per mesi tre a decorrere dal 20 settembre 1889,
con l'assegno in ragione di annue lire 2300.

Landolfl Michtle, IIce presidente del Tribunale civile e co"rezionale
di Santa Maria Capua Vetere, ò nominato presidento del Tribu-

nale civile o correzionale di Messina, con l'annuo stipendio di
lire 4000.

Messa Giuseppe, pice presidente del Tr:bunale civile o correziona'e
di Napoli, ò nominato presidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Pordenone, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Gallotti Angelo, vice presidente del Tribunale civile e correzionale di

Genova, è nominato p:esidento del Tribunale civile e correzio-

nale di Spoleto, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Perilli Pasquale, vice presidente del Tribunale civile e correzionale d1

Roma, è nominato presidente del Tribunale civ le e correzionale
di Darl, con l'annuo stipendio di lira 4000.

Scamuzzi cav. Lorenzo, vice presidento d-l Tribunale civile e corrc-

zionale di Torino, ò nominato president3 del Tribunale civile e

correzionale di Castiglione delle Stiviere, con l'annuo stipendio
di lire 4000.

Schicppa Gaetano, giudice del Tribunale civile o correzionale di Na•

poli, è nominato vice presidan'e del Tr.bunale civlie ctrrezionale
di Lucera, con l'annuo stipendio di lire 3630.

Romano cav. Vincenzo, giudice d<l Tribunale civile e correzionale di

Perugia, è nominato vice presidento del Tiibunale cipiie e cor-

rezionale di Roma, con l'annuo stipendio di lire 3600.
Siniscatchi Lu gi, giudice del Tribunale civilo o correz'onale di Orl.

stano, è tramutato a Larino, a sua demanda.
Savino Giovanni Battista, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Avellino, è tramutato ad Ariano.
Amati Domenico, giudice del Tribunille civile e correzionale dl Ariano,

è tramutato ad Avellino, a sua domanda.

Marini cav. Alceste, glutlice del Tribunale cisileocorrezionalediP:Sa,
è tramutato a Firenza, a sua domanda.

Chelazzi Orcste, g:udice del Tribunalo cisile e correzionale di Gros-

seto, applicato all'uffleio d'istruziono dei processi penali, à tramu-
tato a Pisa, a sua domsnda, cessando dall'applicazione anzidetta.

Dell'Oro Giuseppe, giudice del Tilbunale civile e correzionale di Ivrea
è trumutato a Lodi, a sua domanda.

Rota Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Massa, con
lo incarico dell'istruzione dei processi penah, è tramutato a Forll,
col suo consenso, cessando dal detto incarico.

Fischetti Lorenzo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ca-
strovillari, è tramutato a Massa, a sua domanda.

Melis-Murgia Francesco Angelo, giudice di Tribunale in aspettativa
per motivi di salute, a tutto 11 mese di agosto 1800, è richiamato
in servil.i, a sua domanda, dal 1 settembre 1889, con destina.

zione al Tribunale di Oristano, con l'annuo st pendio di L. 3000.
Berardelli Francesco, pretore del clandamento di Nicastro, ð nominato

giudico del Tribuna'e civile o correzionale di Mistretta, con l'an-
nuo stipendio di lire 3000.

Lopresti Giacomo, pretore del mandamento di Borgia, ò nominato so-
stituto procuratore del Re presso il Tr:bunale civ le e correzio-

nale di Girgenti, con l'annuo stipendio di liro 3000.

Bacchtaloni Alfonso, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
di Mllano, è incaricato di reggere l'tJffleio della Regia Procura
del Tribunale di Lecco, con lo stipendio di lire 3500, e con
l'annua indennità di lire 300.
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Gentile F"aacaco, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale

di Girgenti, in aspettativa per motivi di salute, a tutto il me,e

di agodo 1889, è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa
medes raa per alt:i tre mesi, dal 16 settembre 1889, con l'at-
tuals assegno di lire 1500, lasciandosi per lui Vacante il posto
p"esso il Tribunaic di .\rezzo.

Sanna Luigi, aggiunto giudiziar'o al Tribunale di Templo, A tramu-

tato a Lanusci con applicazione all'Ullleio pel pubbUco ministero.
Alura Francesco, pretore del mandamento di Sanlari, ò tramutato al

mandamento di Selergius.
31arfori Agostino, pretore del mandamento di Slontemarciano, è col-

locato, a sua doman-la, in aspettativa per mctivi di salute, per
sel mesi, dal 16 ottobre 1889, con l'assegno del terzo dello sti-

yend:0, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di

.Nontemarciano.
Rocchia ilartino, nominato pretore del mandamento di San Vito dei

Normanni con llegio decreto dell'il luglio u. s
, è richiamato, a

sua domanda, al precedente Ullic10 di Vice pretore del manda-

mento di 3Ionopoli, intendendosi revocato il decreto di nomina

a pretore.
Allea An,elo, 3100 p:'eto:e del man famento di Templo, ò tramutato

al mandamento di Orani, con incar co di reggere l'ullicio in man-

canza del titolare.

Call Can.ncla, vice pretere del mandamento di Santa Caterina Villar-

mosa, à tramutato al mandamento di Butera.

Bertoni Gaetano, avente i le ¡uisiti di legge, ò nominato vice pretore
del mandamento di Novi di Modena.

Torello Atanasio, avente i re luisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Nizza Monferrato.

Piredda Antonia, avente i requis:ti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Sassari-Levante.

Mantice Alberico, avento i requidti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Caprino Veronese.

Zapt 1)omenico, avente lrequisiti di legge, ò nominato vice pretore
del mandamento di Fiumefreddo Bruzio.

È accettata la rinuncia prodotta da Faggioni G:useppa alla carica

di pretore dd mandamt nto di Morano Ca'abro, conferitagli con Regio
tiocreto dell'll IJ¾Ilo U. S-

.Sono accettate dal 16 lug'io u. 8. le dimissioni presentate da Ba-

tore Giacomo, pretore, g à titolare del mandamento di Fuscaldo, in

aspettatea per motivi di salute dal 18 luglo 1887.

Sono accettate Ic dimissioni presentate dal vlce pretore del man-

damento di Se¿zo, Lomlnrdini Filippo, sospeso dall'esercizio dello sue

funzioni er n Regio decreto del 18 settembre 1888.

Sono accettate le dioissioni presentate:

da peluso G.ulio dall'ailleio di pico pretore del 3° mandamento di

Bologna ;

da Ber.tolani Giovanni dall'ullicio di s lee pretore del mandamento di

Novata di Sicilia;
da Ferrari Dario dall'ullicio dl vice pretore del 1 mandamento di

Cremona.

Con decreti mini-teliali del 14 settembre 1883:

Desenzano Lorenzo, sostituto procuratore del Ro, presso il tribunale
civile e corr-ziona'e di Brescia, è temporaneamonte applicato
alla llegla procura presso il Tiibunale di Salò, nel termini del-
J'art. 131 della l-gio organica giudiziaria del 6 dicembre 1865,
duranto l'assenza del p:ocuratore del Ro.

ßivilia Antonio, ullitore presso il Tribunale civile e correzionale di Ma-

cerata, è tramutato a Matera.

Con decreto ministeriale del 16 sellombre 1889:

Alla famiglia £1 gia.iretore di Campli, Angiolini Angelo, sospe,o

dal'o funzioni per un sano dal 1G luglio u. s
,
à concesso durante 11

detto periodo di sospensione un assegno al.mentare in ragione della

mata de:)o st'pendlo, esigibile con qukitanza di Gallea Caterina, moglie
11 me Jesimo Angiolini, domiciliata in Pavia.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie 0 20.

greierie giudiciarte:

Con RR. decret¡ del 9 settembre 1880:

Bortini Carlo, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Rocca
San Casciano, ð, in seguito di sua domanda, collocato a riposo,
al termini dell'aiticolo 16, lettera a, d lla legge 14 aprile 1864,
n. 1731, con decorrenza dal 1 ottobro 1880, e gli à conferito il

g ado onorifico di cancelliere di corto d'appello.
Astengo Matteo, cancelliero del Tribunale civile e correzionale di

Monza, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 lugifo1889,
è, in seguito di sua domanda collocato a ripaso at termini del-

l'articolo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1864, n. 173[, con
decorrenza dal 16 luglio 1889, e gli è conferito il titolo ed 11
gra lo onorifIro di cance!!wre di Corte d'appello

Moro Girolamo, cancellfore della Pretura di Cantù, ò, In seguito di sua
domanda, collocato a riposo at termini dell'art.16, lettera b, d,lla
legge 14 aprile 18G4, N. 1731, con decorrenza dal 1" ottobre 1889.

Roccatagliata Emanuele, già cancelliere del Tribunale di commercio

di Foligno, in disponibilità per soppressione d'ufficio e destinato
a prestar temporaneo servizio presso la cancelleria della Corte
d'appallo di Roma, è nominato cancelliere del Tribunn'e civile e

correzionale di Legnago, coll'attuale stipendio di lire 3500.

Floraspe Pompilio, cancelllere del Tribunale civile e correzionale di
Lecco, è tramutato al Tribunale cit i'e e correzionale di Monza,
a sua domanda.

Venegoni Angelo, cancelliere del Tribunale civile e correzior.ale di

Legnago, è tramutato al Tribunale cisile e correllonaledlLecco,
a sua demanda.

Valazzi Giulio, cancelliere del Tribuna'e civile e correzionale di An-
cona, è tramutato al Tribunale civile e correzionulo di Urbino.

Taccari Ach Ile, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Ur-

Lino, è tramutato al Tribuntle civile e correzionale di Ancona.
Capecchi Emilio, ii:e cancelliere del Tr buna'e civile e correzionale

di Firenze, ò nominato reggente il posto di cancelliero del Tri-
tuoale civile e correzior alo di Rocca San Casclano, coll'annuo
st:pendio di lire 2800.

Ba1Jocci Giovanni, cancelliere della Pretura di S. Marcello Pistojose
in servizio da oltre anni dieci, ò in seguito di sua domanda, col•
locato in aspettativa per motiti di salute, permesi quattro ade-
correre dal 1 settembre 1889, coll'assegno pari alla metà del-
]'attuale suo st'pendio.

I utzu Sotgia Giuseppe, canceriero d.lla Pretura di Solarussa, in ser-
vizIo da oltre anni dieci, è, in seguito di sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre, a decorrero
dal 1• settembre 1889, coll'assegno pari al!a metà del suo sti.
pendio.

Vanni Acrisio, cancel ore della Þrt tura di Pienza, in aspettativa per
motivi di salute floo a tutto il 31 agosto 1889, è, in seguito di
sua domanda, richiamato in servizio presso la stessa Protura di
Pienza, a decorrere dal I settembre 1889.

Con decreto ministeriela del 9 settembre 1889:

Stefanopoli Ste fano, vice cancelliere della Pretura del 36 mandamento
di Firenze, ò nominato vice cancelliere del Tribunale civile o

corretionale di Fireme, coll'ann40 stipendio di lire 1600, ces-
sando dal percepire 11 decimo sul precedente stipendfo.

Con decreti ministeria'i del 17 settembre 1889:
Todde Francesco, vice cancelllere aggiunto alla Corte d'appello di Ca-

gliari, è nominato reggente il posto di Vice cancellfor0 alla stessa
Corte d'appello di Cagliari, coll'annuo stipendio di lire 2400.

Parodi Luigl, vice cancelllere aggiunto della CoAo d'appello di Ge-
nova, 6 húminaio Oce cancelliere del Tribunato civilo e correzio-
nale di Lucca, coli'attuale stipendlo di lire iß00.

Carrara Lu gl, vice cancelliera del Tribunale civile o correzionale di
Genova, è nominato vice "cancelliere aggiunto della Corte d'ap,.
pello di Genova, coll'attuale stipendio di lire 1600.
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Rolando Innocenzo, cancelliere della Pretura di Aulla, è nominato, a
sua domanda, vice cancelliere del Tribunale coi'e e correzionale
di Genova, coll'attuale stipendlo di l re 1600.

Rossi Giovanni, vice canctiliere della Pretura di Bladene, sospeso dal-
l'uffleio, è rkhiamato in sersizio presso la stessa Pretura di Bia-
dene, a decorrere dal 10 settembre 1883.

Marra Francesco, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria del
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Napoli, è nominato vice cancelliere della Pretura di Campagna,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det Notari:
Con RR. decreti dell'8 settembre 1F89:

Dal Sasso Carlo Aristtde, notaro residente nel corrune di Enego di

stretti uniti di Vicenza e Bassano, ò traslocato nel comune di

Valstegna, stessi distretti riuniti.
Serra Gio. Battista, notaro residente nel comune di Corvasca, distretto

di Cuneo, ò traslocato nel comune di Cuneo, capoluogo di di-

stretto.
Emfilani Pescetelli Gaetano, notaro residente nel comune di Poggio

Mirteto, distretto di Rieti, è traslocato nel corruno di Tivoli, di-
stretti riuulti di Roma, Civitavecchia e Velletti.

Braccini Lodovico, notaro residente nel comune di Valmontone, distretti
riuniti di Roma, Civitavecchia o Velletri, ò traslocato nel comune
di Palombara, stessi distretti riuniti.

Piccint Gluseppe, notaro residente nel comune di Cantiano, distretto

Urbino, à traslocato nel comune di Urbino, capoluogo di distretto.
Rolla Giovanni, notaro residente nel comune di Pavone Canavese, di.

stretto d' Ivrea, ò traslocato nel comune d'Ivrea, capoluogo di
distretto.

Grillo Raffaele, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Nocora Superiore, distretto di Salerno.
Beretta Eufgi, camtidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

nel comune di Ploveno, distrotti riuniti di Vicenza e Bassano.

Groppa Giovanni, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza
nel comune di S. Giacomo di Lusiana, frazlone del comune di

Luslano, dlettetti riuniti di Vicenza e Bassano.
Maroita Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nol comune di Sasso di Castalda, distretto di Potenza.
Conti Arduino, candidato notaro, à nominato notaro col.a residenza

nel comune di Ceprano, distretto di Frosinone.
Ceriello Bartolomeo, candidato notaro, è nominato notaro-colla resi-

denza nel comune di Santomenna, diatretto di Salerno.
Ciminala Antonino, notoro, residente nel comune di Longi, distretto

di Patti, con Regio decreto 1 novembre 1888, registrato alla
Corte det conti il 11 stesso mese, traslocato in Mistretta, capo-
luogo di distretto, è dichiatato decaduto dalla carica di notaro

per non oure assunto in tempo utile l'esercido delle sue fun-
z oni ne'Passegnatagli residenza di Mistretta.

Roberti Aurelio, nominato notaro colla restdenza nel comune di Villa
S Secondo, distretto di Asti, con Regio decrcto 13 gennaio 1889,
registrato alla Curto dei conti il 20 stesso mese, ò dkhlarato
decaduto dalla carica di notaro per non averc assunto in tempo
utile l'esercizio dello suo funzioni nell'assegnalagli re:,idenza di

stretto di Modica, ð traslacato nel comune di Floridfd, dis'retto

di Stracusa.
Monticone Placido, notaro residente nel comune di Agliano, distretto

di As,i, ð traslocato nel comune di A<-ti capoluogo di distretto.

Leonardi Aqmlin>, cardidato notoro, à Lominato notuo colla fusi-
denza nel comune di Arecria, distretto di Ancona.

Leontilli Antonio, candidato notaro, è nommato notaro colla resi-
denza nel comune di Casteltidardo, distretto di Ancoua.

Castelletti Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Cerreto d'Esi, dLiro to di Ancona.

Sciocchetti Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla rest-
denza nel comune di Senigallia, distretto di Ancona.

Mordmi Camillo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di StatTolo, dis.retto di Ancona.
Daddi Francesco, candidato notaro, ò nominato notaro colla rés!denza

nel comune di Campollorito, distretto di PLIermo.
Plan:Via Yhaldi Giamanni Battista, candidato nttiro, è nominato no-

taro colla resi lenza nel comano di Ai ole, distretto di San Remo.
Vezzetti Giovanni, cand:dato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Periraaldo, distretto di San Remo.
De Luca Antonio di Francesco, candidato notaro, è nominato notaro

colla residenza nel comune di Sorrento, distretto di Napoli.
Salerno Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Serra San Bruno, distretto di Monteleone di Ca-
labria.

Basile Francescantonio, notaro nel comune di Trivigno, distretto di
Potenza, con R. decreto 13 gennaio 1889, registrato alla Corte
del conti 11 23 stesso mese, traslocato nel comuna di S. Chirico
Nuovo, stesso distretto,b dichiarato dacaduto dalla carica dino-
taro, per non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle suo
funzioni nellassegnatagli residenza di San Chilico Nuovo.

Boccone S:lvio, nominato notaro colla res.donza nel comune di ßoz-
zole, distretto di Casala M>nfarin'o, con R=glo decreto 13 gon-
n:10 1889, registrato alle Corte dei conti 11 29 stesso mese, ð di-
chiarato de aduto da la carlea di notaro per non avere assunto
in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nell'assegnatagli re-
sidenza di Dozzole.

disposizioni falta nel personalc dell'Ammíntstrazioñ¢
degli APC/¿lci W0lurili;

Con Regio decreto del 9 settembre 1889:
Ga'cota Fellee, censervatore e te,orfere dell'archivio notarile distret-

tuale di Ave¡lino, è rimosso dall'ufizio.
Con decreto ministeriale del 13 settembre 1889:

Almo Giovanni Battista, portiere del.'archivio notarile sussidiarlo di
Salò con l'annuo stipendio di Iirc 666,77 in servizio da oltre 10
anni e meno di 25, rimasto in disponibilità per soppressione del
pasto il 1 marzo 1883 giorno m cui l'archivio suddetto fu aperto
al pubblico serviLIO Secondo i nuovi ordinamcati, ò, in seguito
a sua domanda, collocato a riposo ed ammesso a far valore i
suoi titoli pel conseguimo ito di quell'indonnità che a termine di
legge gli potrà competere.

Villa S. Seconde.

Bonomi Ma too, notaro rosidente nel comune di Sondlio, capoluogo
di distretto, ò dispensato da l'uflielo di notaro in seguito a sua

domanda.

Colucci Gennaro, notaro r sidente nel ecmune di Castela c'zano, di-
stretto di Potenza, è diepencato dalfuffleto di notaro in seguito
a sua domanda.

Ferretti Guelfo, notaro residente nel comune di Poggio Renatico, di-
stretto di Ferrara, ò dispensato dall'uffleio di notaro in seguito
a sua domanda.

(Con RB. decroll del O scitembro 1889:

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare at signort Prefet/t tiel Regno sull'emigrazione
a Massaua.

Allhoscono ai Min'steri d gli aff ri cet ,1 o della guerra di•:Jando
di persono che vogliono rocarsi nel possedimenti Italiani d'Africa o
per corcarvi lavoro, o por stabilfrvist e dadlearsi alla coltivazlone. In
quei paesi presantemcato non sono in corso lavori pubbhci, nel quall
gli oparai possano trovare occupazione, e neppuro è giunto il nio -

monto che coloni italiani imprendano la coltivazione dei terrenl. Lo
Siena Luigi, notaro re idente nel comnac di Clvaremonte Gulfl, di- stato di guerra che ancora perdura sull'altipiano, rende impossibile al



8286 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Governo di garantire la sicurezza di chi si stabilissa colà, onde non

torna conto volervisi recare anche a proprie spese.
11 sottoscritto comunica queste notizie at signori Prefetti perchè si

ompiacciano, nel modi a loro disposizione, di divulgarle, e per mezzo
dei sindaci portarle a conoscenza u-i loro amministrati, affinchè questi
si astengano dal fare dimando prive di utile risullato.

Si gradirà ua cenno di ricevimento della presento.
Roma, li 9 settembre 1880.

Fel Ministro :
L. BERTI,

MINISTElt0 DFJJA POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVII.IO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
L' Uffleio internationale delle Amministrazioni telegraflehe, resi-

dente in Berna, annunzia 11 ristabilimento del cavo brasiliano fra Bahia
e Rio Janeiro.

I telegrammi per la Bolivla, il Chill, il Paragaay e 11 Perù ripren-
dono istradamento normale.

Roma, 10 settembre 1889.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso per l'ammissione di 60 alunni nella carriera
di Itagioneria dell'Amministrazione provinciale.

È aperto un concorso per l'ammissione di 60 alunni agli impiegh
di 26 categaria nella Ammmistrazione provinciale, giusta le norme

stabilite dal Rlt. decreti 20 giugno 1871, N. 323 e 321. mcdilleati dai
successivi RII. decret! 2 gennaio 1881, N. 11, e 28 gennaio 1886,
N. 5031.
Lo prove scritte ed orall avranno luogo nel corrente anno presso

11 Ministero dell' Interno, e nel giorni che saranno indicali con altro

avviso.

Le prove scritte saranno date in quattro giorni, ed in ciascun

giorno sarà dagli aspleanti risoluto un que ilo.

Le demande di ammissione agli esami dovranno essere presentate
al Ministero per mezza dei signori prefelti, o non altrimentl, non piti
tardi del giorno 10 novembre p. v.
Le istanze dovranno avero a corredo:

1. Il certilleato di cittadinanza Italiana.

2. Il certificato di buona condotta rilasefato dal sindaco del co•

mune o comuni, in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio.

3. La fede penale di data recente rilasciata dal procuratore del

Re presso 11 Tribunale nella cui glu'isdizione è posto 11 comune ove

l'aspirante ò nato.

4. Il certitlcato medico, 11 quale comprovi che l'aspirante è di

sana costituzione, e non ha diretti fisici incompatibili con l'imptego.
5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante ha compiuta

l'età di 18 anat, o non ha oltrepassata quella di 30 al 10 novembre

predetto.
6. ll certilleato dal quale t isulti che il candidato abbia sodd sfatto

ah'obbligo di leva, onoro che abbia chiesta l'iscrizione sulla lista d

leva, qualora la classe a cui appartiene non fosse ancora chiamata.

7. 11 diploma originale di ragioni.re, conseguito in un istituto

tecnico del Regno ;
8. La di h'arazione esplic ta e incondizionata (che prtrà essere

espressa nel corpo st o della do n: nua) di accettare, in caso di no-
naina ad alunno, qualunque residenza

Ai predetti documenti potranno essere uniti gd attestati compro-
Vanti i servizi che il concorrente avesse prestati presso le ammini-

strazioni dello Stato.

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo di essa, dovranno
essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro la seconda quindicina di novembre sarà, per mezzo del al-

gnori prefetti, notiflcato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza.

Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, presen-
tatisi una sola voha ad un concorso precedente, avessero fallita la

prova.
I candidati dovranno presentare alla Commissiono esaminatrico un

foglio di riconoscimento rilasciato dal sindaco del comune del loro
domicilio.

I candidati dichlarati idonei saranno nominati alunni in un ufficio
di prefettura o sottoprefettura, in ordine dei punti riportati nell'esame,
e a seconda delle vacanze che vi saranno all'atto del compimento
degli esami, e di quelle che consecutivamente andranno veriflcandosi.
L'alunnato non potrà avere durata minore di sei mesi.

La nomina a computista di 3a classe sarà conferita, quando vi
slano posti vacanti, agli alunni che avranno tenuta regolare condotta

e data prova di capacità e diligenza.
11 servizio prestato dagli alunni è gratuito.
Sarà però loro corrisposta una mensile indennità dilire 100, quando

siano destinati fuori del paese in cul tenevano la loro ordinaria di-
mora prima dell'alunnato.

Gli esamt verseranno sulle materie contenute nel programma ap-
provato con decreto ministeriale 22 settembre 1884.

PROGRAMMA.
1. Statuto fondamentale del Regno;
2. Principil generall di diritto amministrativo, di diritto civile o

commerciale;
3. Nozioni di economia politica e di statistica;
4 Principii fondamentalt del vigente sistema di contabilità dello

Stato;
5. Aritmetica ed elementi di algebra ;
6. Teorica del conti e teorica scritturale;
7. Geografla (orale) ;
8. Storia civile e politica d'Italia; Èra moderna(oralo);
9. Lingua francese (traduzione orale dello llaliano in francese.

Programmi particolareggiati di alcune delle materie sovraindicate

1. - Diritto amministrativo.

Ordinamento ed attribuzioni delle varie amministrazioni centrali

della Corte dei conti, del Consiglio di Stato, delle avvocature erarlali
e delle varie amministrazioni provinciali, specialmento di quello che

dipendono dai Ministeri dell' interno, delle flnanze e del Tesoro.

2. - Diritto civile.

Materie e partizioni del Codice civile.
Proprietà - Obbligazioni - Contratti - Quasi contratti - Prove.

3. - Diritto commerciale.

Libri di commercio -· Società commerciali - Lettere di cambio.
Effetti di cambio.

4. - Economia politica.
Ricchezza - Sua produzione - Lavoro - Capitale - Credito -

Valore - Sue specie - Teorica della rendita - Teorica delle Im-

poste - Loro distinzione - Distribuzione della ricchezza - Ctrcola-

zione - Consumo.

5. - Statistica.

Modo di raccogliere, ord:nare e valutare i dati statistici.
Sintesi - Analisi - Usi di paragone - Medie proporzionall -

Analogie.
6. - Aritmetica ed algebra.

Aritmetica - Algebra fino alle equazioni di 2 grado.
Regola congiunta - Senserie e commissioni - Arbitrati - Ripart

sociali - Miscugli ed alligazioni - Adeguati -· Interessi - Annua-
lità - Sconti.
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7. - Teorica del conti e teorica scritturale.

Definizione del conto - Suoi elementi - Conto materiale o di fatto

- Conto morale o di diritto.

Conti p-incipali di qualunque azienda - Loro carattore - Loro

suddivisione - Equivalenza ed antitesi - Conti individui per valore
e per specie - Altre qualità di conti.
Importanza delle scritture contabill - Loto requisili.
Scrittura semplice - Sua estensione - Varii metodi.
Scrittura doppia - Sua estensione -- Varii metodi.

Nomenclatura dei conti - Giornale - Libro mastro.

Metodo logismografico - Suoi caratteri, canoni e corollari.
Quadro di contabilità -- Gioina'e a una o più bilance.

Permutazioni, trasformazioni e compensazioni - Svolgimenti -Loro
egame col giornale - Prove - Ch usura.

Eseretzio,di scrittura a partita doppia (metodo logismograflco) per
fatti dell'anno in corso.
Acquisti e vendite a pagamento plonto o con dilazione.

Accertamento di entrate - Riscossione - Versamento.

Pagamento di spese, d'interesse, di sconto - Ammortamento dei

prestiti.
8. - Geotrafia.

1. Divisione generale del globo -- Continenti - Oceani-· Prin-
cipali catene dei monti - Mari - Laghi -- Flumi - P.incipall Stati
d'Europa e rispettive capitali - Vic di comunicazione fra i mede-

simi.

2. Italia - Monti - Vulcani - Isole - Mari - Golfl- Stretti
- Porti - Flumi - Laghi.
Linee principali per le comunteazioni ferroviario nell'interno o col-

l'estero - Provincie - Circondarl - Prodotti del suolo - Mi-
nerali.

9. - St::ria d'Italia.

Dalla calata di Carlo VIII alla pace di Chateau-Cambrests.
Lotta fra Casa d'Austria e Francia.
Dalla pace di Chateau--Cambrests al'a morte di Carlo II - Pre-

ponderanza spagnola.
Dalla rnorte di Carlo II alla rivoluzione francese - Nuove dinastie
- Plincipi riformatori.
Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napoleone I e restaurazione

degli antichi pr.ncipati.
D.alla restaurazione alla costituz one del Regno d'Italia.
Rivoluzioni e guerre che condusselo alla costituzione medesima ed

all'Insediamento della Capitale del Ragao in Roma - Breve cenno
delle origini e della sto.ia della Casa di Savola e dei suoi più illu-
stri Principi

Ronia, 10 settembre 1883.

Il Direttore Capo della la Divisione
2 CICOGTANI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI ABRUZZO CITERIORE

Il Cons glio provinciale di Abruzzo Citerioro è convocato in ses-

sione atinordmaria pel 27 andante, alle ore 4 pomeridiane.
Chieti, 18 settembre 1880.

Il Prcsilente : DE LEONARDIS.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

ti 20 settembre 1889.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza dalla stazione è di metrl 49, 6.
Barometro a melpzodh . . . . . - 759, 7
Emidità relativa a mezzodi . . . . . - 40
Vento a mezzodi . . . . . WSW. debolo.

Cielo a mezzodi . . . . . 1¡3 coperto.
massimo - 21•, 0,

Termometro centigrado
minimo - 7©, 8.

20 settembre 1889.
Europa pressione bassa Centro, alta Nord Russia; Arcangelo 762;

Kaiserslantern 752; Parigi 756; Seilly 7ö8.
Italia 24 ore: pressione notevolmentediminulta; solamenteaumen-

tata Sud e Sicilia. Temperatura aumentata continente, dlminulta Sicilia.
Stamane ciclo coperto Italia superiore, sereno inferiore; venti deboll
vari Barometro 758 Nord; 760 a 761 Centro; 762 a763 Sud e SI-
cdia. Mare calmo.
Probabilità: venti terzo quadrante giranti Sud, freschi forti special

mente Nord, pioggle alta Italia, nuvoloso altrove; temperatura nIza

PARTE NON UFFICIALE

4GENEIA STEPAN)

FOTII (Ungheria), 19. - Le manovre del IV corpo cominciarono

allo 9 antimeridiane
L'imperatore giunse da Goedoelloe accompagnato dal conte Kalnoky.
Sul campo delle manovre sl trovavano gli arciduchi Alberto e Gu-

glielmo e gli addetti militari di Germania e d'Italia.

Allo manovre devono pure essere ammessi, dietro loro domanda,
due ufficiali bulgari che si trovano di passagglo a Budapest diretti a
Parigi.
Il finto combatt'mento durò flno a mezzodl.
Poscia l'imperatore ritornò a Goedoelloe.

SPEZIA, 20. - È stata spedita da qui a Caprera la corona di

bronzo che il Ro fa deporre sulla tomba del generale Garibaldi. Essa

porta la seguente isertzlone: « A G.useppo Garibaldi con memore

a etto Umberto I - Caprera, 17 agosto 1889 ».

L'ufliciale di più alto grado deporrà a Caprera la corona in nome

del Re sulla tomba di Garibaldi.

NAPOLI, 20. - Tolti gli ultimi punti di suture, i bordi della ferita
del Presidento del Consiglio, on. Crispi, furono trovati completamente
aderenti. La cicatrizzazione si opera senza alcuna suppurazione.
Stante lo ottime condizioni di salute de'l'on. Crispi, non verranno

pubblicati ulteriori bollettini.
FIRENZE, 20. - La città ò imbandierata. Oggi, el tocco, fu aporto

11 IV Congresso storico italiano. Parlò primo l'on. senatore Tabarrini,
il cui discorso venne applaudito, specialmente quando invið un saluto
alla glotiosa Dinastia di Savoia.

Quindi parlò 11 .=indaco Torriglant, che diede 11 benvenuto ai con-

gressisti a n'me di Firenze, orgogliosa di ospitarli nello storico Pa-

lazzo della Signoria. Il consighere delegato della Prefettura li salutò

a nome del Governo.

Quindi, il prof. Paoli lesse una relazione della Deputazione storica
tosonna.

Si deliberò poscia l' invio di un dispaccio a S. M. il Ro e di un

altro all'on. ministra della pubblica istruzione.

R.uscirono eletti, presidente il senatore Fabretti, vice-presidente Ca-

pusso e segretari Deblasio e Paoli. Infine, l'on. Fabretti dichiarò aperto
il congresso.
Domani continuoranno i lavori. Vi assistono molti delegati e rappre.

sentanti dello Società storiche Italiane.
TORINO, 20. - Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta, col

Duca della Pug!!c, sono partiti per Spet.ia, ossequiati dalle autorità.

Co!!o stesso treno ò partito per Roma l'on. ministro Boselli.

ODESSA, 20. - La regina Natal.a è partita per la Rumenia.

BERLINO, 20. -- L'imperatore e l'imperatrico di Germanla arrive-
ranno a Monza probabilmente la sera del 11 ottobre e il rimarranno

nei successivi giorni 15 e 16, ripartendo il 17 per Genova ove s'imbar-
cheranno alla volta di Napoli. Le LL. MX rimarranno qualche giorno
in incognito a Napoli e probabilmente durante la loro permanenza a

Napoli pernotteranno a bordo del Yacht IloAenzollern.
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VALORI AMMTsSI

a Godimento IN L10LI )AZlONg OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE Hi BORSA IN CONTANTI
Fine conorto lino prominio

dar, ld.
RENDITA 5 0 0

16 grida. . . . . . . . . .
I luglio 80 - - 94 95

. . . . .

- -- 9105 4 07 11" . . . . . . . .

-
• • • • • • •

26 » ..........
- - - 91-9102112 .

91-
. . . . . . .

delif'a 30l0 grida. . . . . . . . . .
i aprile 89 -

. .

. | | . . 63 -
'arli. Bul Tesoro Emissione 1960164. . . . » - -

.
. . . . . .

- -
. . . • • • •

EM 20
obbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . . . . . . * -

- . . . . . . .
- - . · • · • · · • • • • ' ' '

Prestito R. Blount 5 010- · - - . . . . • - •
• - -

- . • • • • .

- -

. - • • • • • • • • · • • .
95 53 . . . . . . .

Rothschild
. . . . . . . . . . .

I giugno 89 - - , , , , , , , . . . . . · ·
50

Obbl. munie. e Ored. Fondlarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . .

• 4 010 pa Emissione
. . .

.
.
.

. . , ,

4 OTO 2*, 3*, 4a, 5a e 6& Emissione
Cred.Fond.Bancosantospirito

BancaNazin <¤04010
4 i[20[c

Bar.co di si ilia
. . . .

' ' di Napoli . . . .

I luglio 89 500 500
t aprile 89 600 500

500 500
500 500
500 5H0
500 500
000 500
500 500

Ohl Strade Ferrate.
.forr.Meridionali

. I luglio 89 510 500
Mediterranee stan1pigliate . . .

» 5% 500
certif. provv.. . . » 90 150

Sarde (Preferenzai. . .
.

. . . . .
> 250 250

Palermo, Mar. Trap. tae2aEmis. I aprile 89 500 500
della Sicilia.

. . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500

Astoni Banche o Società diverse.

AE.BancaNazionale, . . . . . .
.
.

. . . . .
i

Retuana...............t
Generale

. .

di Roma . .

Tiberina..............t
IndustrialeeComnierciale, . .

certif.provv.
Provinciale

. . . . . . . . . . . .

Soc. di credito Mobiliare Italiano
.
i

di Credito Meridionalo
. . . . .

I
Romanaperl'Illum.annistamp. I

cert.provv.Ennss.18>8
Acqua Marcia . . . . . . . . . . . l
Italiana per condotte d'acqua.
Iminobiliare

.
. . .

.

del Molini e Magazz. Generali.
Telefoni ed Applicaz. Elettriclie
GcDerale per l Illuminazione .

* * * * » cert.provv.
» » Anonima Tram.vay Ominbus

.

» > Fondiaria Italiana
. . . . .

* > delle Mui, e Fondita Autunonio i
» » det Materiali Laterizi.

. .

» » Navigazione Generale Haliana i
» » Metallurgica Italiana

.
. . . . .

» » della Piccola B irsa di Ro :a .

genn. 89 1000 750
luglio 8a 1000 1000

500 250
500 250

genn. 89 200 200
500 500
500 250

luglio 89 500 400
genn. 88 500 500
genn. 89 500 500

> 500 375
luglio 89 500 500

500 350
500 500
250 250
100 100
100 100
100 10
250 230
150 150

aprile 89 230 250
250 250

genn. 29 500 500
500 500
250 250

Asloni Societik di Assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi.

. . . . . . . . .
I genti. 89 100 100

Vita............ * 250 125

Obbligazioni diverse.

Obbl.Ferroviarie 3010 Ermss. 1997-8480 .
I luglio 89 600 500

TunisaGoletta10(0(ora) > 10001000
Soc.Immobiliare..

. . . . . . . . . I aprile 89 500 500
4010.•··.... > 250 250

Acqua Marcia . . . . . . . .
I luglio 89 500 500

Strade Ferrato Meridionall
.
I aprile 89 500 500

Ferrovie Pontebha Alta-Italia i luglio 89 500 500
Sardo nnova Emiss.30I0 1 aprile S9 500 500

F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) » 300 300
II

. . . .
I luglio 89 300 300

Second della 82rdegna. .
.

» 500 500
Buoni Meridionali 5 Gl0. . . . . . . . . .

• 500 500

Titoli a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 010. . . .

.

Obbl. prestito Croce unssa Italiana
. .
I aprile 89 25 25

3
Ë C A MB I Nomin.
co

....... .......
3-

.......
-- ....... .......

53-

....... .......1090-
.......

-- 568,50560... ....... --

••····• --- --·••·· oo°oo

l'LEZZI I)I COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1789.

3 Francia
. . . .

90 giorni e

' Parigt . . .
. Chique; •

4 Londra . . . .
90 giorni e

. . .
. Clieques *

Vienna, Triode 40 gior n *

Gormania
. . . O at *

Risposta dei prei n . . . . . . .

Prez¿i di venipet -avene . . .

Compou savione . . . .

27 settembre

28 >

30 »

Renlila5Dio..... .
91-

* 3010....... 03-
Obbl. Reni Eccles. 5010 -- -

PreditoRoth-ellijd5010 91 50
Obbl.Cillh<LRoma4010 465-

Cred:Lo Fondlario
..nto Spu no .

.

402 -
Clehto Fon in.r10
Banca Navinnalo

.

445 -
Cre luo Food) irlo
Banca.Liz i 100 W -

Allerr.Meridion.at.. 702-
Mediterra ace. DM -

Sconto d1 Ha ica 50'0.1:reressi sulte Anticipazioni.
Feninna

. . . . 1100 -

Generala
. . .

580 -
P. r 11 *indaco A l ERSICIIETTI

Az.Bancadinnma
. . . .

> • Tibenna. .
. .

Ind. o Comm.

(cerllf provv.)
I'r aviner le .

So ,Clel.Mobiliaru
ÍPLlÀlull

per Illinn a Gaz

Ellli Sl.Olle i
Acqua 31arcia
per condotto di
iequa . . . . .

etternle per la
Illununatione

.

11amobiliare
.

.

70 - Az.Soc.MolinieMagaz-
193 - lini Generall. . . 270 -
St0 - > > Tramwav0mnib. 205 -

Fondiar. Hallana 145 -
400 - > > delle Mrniere e
-- - Tand. Antimonio
GM - > > 3faler. Laterizi. 2O
470 - > > Aatigatione Ge-

nornle Hallana
.
410 -

1100 - > > Metallurgiculta-
luna........500-

000 - > della Piccola Dors t 253 -
1500 - * * Fondlar. Incendi 100 -

303 - • » Ferroviarie
. .

300 -
Obbl. Soc linutobiliaro

6 0 - , but. Inlan L. 4 010 215 -

TUMINO RAFFAELE, gerente - Tipoglafia della Gazzetta U/fciale


